
Politica 
LA FIDUCIA A DINI. 

«Ma quale sconfitta 
c'è un nuovo governo» 
Buttìglione: «Difendo il Quirinale» 

Il leader del Ppi: «Il Cavaliere si radicalizza a destra?» 
Su D'Alema e i valori: «Non sentiamo più la sinistra nemica» 

[| segretario dei Ppi: i! voto non è una sconfitta della 
nuova maggioranza. Rocco Buttìglione dice di non aver 
capito se Berlusconi vuole ancorarsi a destra o proce­
dere vterso un'area moderata, «An dice- noi siamo cam­
biati, i comunisti no- questo è sospetto» -Bisogna trova­
re forme di garanzia per la correttezza dell'informazio­
ne» •Positiva» l'intervista di D'Alema a Famiglia cristia­
na. «I cattolici non sentono più nemica la sinistra». 

• ROMA -Il voto di oggi dimostra 
una cosa sola, abbiamo il governo 
che e il governo Olni» Rocco Buffl-
glione replica alle polemiche su­
scitate dal Polo a proposito dei voli 
con cui è passato il nuovo esecuti­
vo. E aggiunge che la votazione 
non va letta conte una sconiitla di 
chi ha sostenuto EHni. ne tantome­
no va Interpretata come una sfidu­
cia a Scaltra 
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Sono Interventi ancora risentiti, 
preoccupati del giudizio sul pas­
sato Vogllocapire se esiste davve­
ro un Interesse a costruire i tap­
parli per una politica dell'area 
moderata O se invece si Intende 
proseguire, anche dopo il governo 
Berlusconi, In un blocco forte­
mente radtcaltzzato sulla destra 

EtflattaciMalMaScaKaro? 
Tutto 11 mio Intervento e stato un 
tentativo di spiegare la posizione 
di Scallaro, la sua difesa della Co-
MHuztone e del principio di legan­
ti). Jlfil.discorsQ idi .Fini; peraltro 
pregevole t P un puuo di incon 
sequenzialità logica Riconosce 
l'Estasila di un governo al di so-

>JpWaeNe para* e poi si lamentache 
non siano presenti 1 tecnici del Po­
lo che prima erano ministri. Non è 
possibile un governo al di sopra 
delle parti, che sia però continua-
itone dell'altro 

M i l «mi «MtM M M «tatara 
H i ÉÉBA H U OtMtMÉÉaMflM 
OM 11 tfsMifitM votanti di FM 
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MktMMwpwìi*? 
In parte ci* a cui abbiamo assisti­
to In aula è folklore, che non ap­
prezzo Parò non dimentichiamo 
chi) l'astensione è un gesto politi­
co importante, perche nel Parla­
mento non c'è una maggioranza 
sema II Pota E la strategia di otte­
nere subito le elezioni torse avreb­
be coluto avere una qualche pos­
sibilità di successo, anche per rat* 
tegglamento di Rifondazione co­
munista che ha negalo I suol voli a 

qualsiasi governo che si accinges­
se alla manovra economica In 
questo contesto il mio e quindi un 
giudizio bilancialo sul Polo 

lai d i M i a acatta dal Poto *» 
(Hutto ganama. Non pan» 
eha («rat alatro vi ptaia aiaan 
atato M altro calcotOf mano no-
Ma* 

Dico queste cose per i motivi che 
ho detto prima sulle elezioni anti­
cipate e sulla maggioranza inesi­
stente Naturalmente vi sono an­
che molti aldi fattori, a cominciare 
da quello determinato dall'opi­
nione pubblica che ha sostenuto 11 
governo Berlusconi per essere go­
vernata e che ora sostiene I esecu­
tivo Dini per lo stesso motivo 

La battana Marna a Monda-
staro non i lauta toh) alla * 
eaada data Muda al gonanw 
DM. IM* atntBCtoa. LalMon ha 
datto naaneha « M parola In 
qaaata dhaataw. Coma mal? 

^fondazione non i ho proprio ca­
pila Confesso di essere sempre 
stalo un avversano del comuni­
smo tuttavia in questa occasione I 
mio sentimenti sono stali attutili 
dalla frequentazione di amici pl-
dfesslnl, però poi sono stati rinfo­
colati dalla posizione di Re Vedo 
Infatti elementi di un detenore Ma­
gnetismo di sinistra 

w l al a aMfto H oong^aaaa o> N I 
«ano «al wl ha «ampro dkaJara-
o> Manda atbMdaM. E «acoro 
eoa» 

Non si può dire come fa An noi 
siamo cambiati 1 comunisti no 
Affermare che si può uscire dal fa­
scismo, ma non dal comunismo è 
sospetto, perchè ti fascismo è per 
buona parte anticomunismo Cer­
to non come il mio. ma come vi­
sione di un mate radicale assolu­
to contro il quale, per dirla con 
Bobbio è lecito usare rimedi 
estremi Bisogna nnunclare alla 
concezione del nemico per passa­
re a quella dell'avversario politico 
Cosi non si avrà più uno scontro 
per la distruzione dell avversario, 
ma per un maggiore equilibrio 

OW ha prora**» al portar* 
avari alcuna Mriatko par la 
par condolo, «a nw aa partalo 
tiantftnittadMaTanzadlBoaal 
«ha ne fa I cavato « battaglia 
<M tuo parino. Quwa dada dna 
Meaitonlal lavato Diatonica? 

Entrambe Da un lato vi è il pro­
blema del pluralismo e delia pro­
prietà dei media Cioè è Importan­
te che il mercato dei media e della 
pubblicità non sia governato solo 
da un soggetto Ma anche se fos­
sero IO questi potrebbero essere 
lutti faziosi e non sarebbe un gran 
risultato Quindi esiste il proble­
ma, su cui si concentra Dini. di 
trovare forme di garanzia per la 
correttezza dell Informazione, a 
prescindere dalla proprietà dei 
mezzi E m questa ottica i giornali 
su devono essere coinvolti 

Coma ftodtea ItMemMa d D'A­
lena a «Famla** «tettar»*. *u 
temi oWakorto a (Ma Monti­
ca? 

È un fallo positivo per la costruito 
ne di una politica veramente laica 
e anche per una presenza cristia­
na nella sinistra in condizioni di 
piena pania Ma piò importante è 
un altro punto e è uno spazio pa­
la politica della coscienza, che va 
distinta dalla politica del partito 

Lei a n i letto data aotomtea 
aperta da atainadaane dal Pdt: 
dicono dia M aagtotana PIMI * di 
«a tea» ojalllntanwa awab-
•a tonto i l tcutenol «Matita-

M -WtH itffO< NW Ppi Codia) pne-t* 
data? La panca au oaacHbml 
è dactoa dal aatwtarto o prima 
avviane un confronto Maino 
centodonn*T 

Mi pare che D Alema abbia detto 
lealmente che In questo caso non 
parlava come segretario del Pds, 
ma esponeva una privala opinio­
ne Quanto ai Ppi, ancheda noi il 
segretario ha 11 diritto di pensare 
con la testa sua ma parla a nome 
del partito solo dopo aver ottenu­
to il consenso degli organi del par­
tito 

Ovetto oVMamtoal « O'Mama 
poaeMO kitamitoan il datogo 
traPpUPto? 

Dal punto di vista personale non 
mollo perchè da tempo conosco 
Il suo punto di vista su queste que­
stioni Certo la nostra area cultura­
le di riferimento comincia a senti­
re come non nemica la sinistra su 
questi temi, vale a due die si può 
ormai parlare anche dt ciò su cui 
non si è d acconto e il dialogo 
può continuare Questo può avere 
un efletto politico importante 
Neil immediato e è il superamen­
to degli steccati ideologici 

IcKMBaWtitma^Sfitol'aitMvertot^ Bruno MosconliAp 

Andreatta attacca il Polo 
e Rocco raccoglie la penna 
• ROMA Ma insomma, Bottiglione ha applau­
dito o no la dichiarazione di voto fatta dal capo 
gruppo dei popolan Beniamino Andreatta' Un 
piccolo giallo è scoppialo len mattina a Monte­
citorio, perche I ex ministro nel suo intervento 
ha definito li Poto una forza defili ibva mente 
fuon dal centro e denlro la destra, in compa 
gma di FUÌL Tesi noioiiamente diversa da quella 
del segretario del partito che si ostina a credere 
che vi sia ancora spazio perchè questo non av­
venga. Ma In ogni caso, come è andata? Buttì­
glione ha applaudito o no' Andreatta dice 
•Non sono vanesio fino a questo putito da 
guardare chi nei mio gruppo applaude e chi 
no- Walter Guarracino portavoce di Buttìglione 
risponde «Rocco in quel momento si era sem­
plicemente piegato a prendere la penna caduta 
per terra Non e è nessun giallo Quanto alle al 
fermazionl di Andreatta le differenze tanno par­
te di una normale dialettica interna» 

Intanto però il caso è cresciuto e sono stati 
ascoltali in mento diversi deputati popolan Ro­
berto Pinza ha giudicato positivamente I inter­
vento del capogruppo perchè «è una nafferma-
zione dt una linea e (a presa dallo d'un fatto 
che purtroppo s'èvlstocontuttachiarezza che 
la vera leadership della residua parte del Rato 
appameneoimaiaFini A Berlusconi è riservato 

un ruolo polemico e di trascinamento elettora­
le» E Giampiero Scanu "Andreatta e stato ca 
pace di interpretare in maniera assolutamente 
fedele i sentimenti le aspirazioni e soprattutto. 
la determinazione della quasi totalità dei parla-
[w?ntan popolari* eliche Giovanni Bianchi 
presidente del partilo ha detto in maniera espli­
cita di aver applaudito Andreatta 

Diverso il tono di alni Per esempio Roberto 
Formigoni il più berlusconiano dei popolan. ha 
ammesso di non aver applaudito Angelo San-
za uno dei piò stretti collaboratori del segreta­
rio. ha apprezzato la parte del discorso di An­
dreatta sulla situazione economica Ma dice di 
non aver condiviso -gli accenti torli delle con­
clusioni nelle quali ha demonizzato generaliz­
zando il Polo» 

Nel suo intervento Andreatta ha affermato 
che ti gruppo di Forca Italia è di «straordinaria 
mestizia^ per «(a pervicacia concui una perso­
na- ha obbligalo tutti ad andare «a destra, ad un 
voto incomprensibile» Ora. ha proseguito pre­
vale «un senso di pena- per come I deputati di 
Fi hanno accettato «I espropno da parte de! Ca­
valiere della loro facoltà di giudizio», situazione 
in cui i singoli deputali sono ndotti ad «anime 
morte» Parole dure, giudicate piene di «livore» 
dal forzista Sergio Chiesa 

L'ex ministro: se resta leader, mi ritiro, n segretario: se è amico di Berlusconi deve lasciare la Lega 

Bossi e Maroni sul ring: chi perde è fuori 
a II governo è fatto Bossischerza 
In Transatlantico Mastella lo pun­
zecchia, 'Tra un anno ci sarà II 
centro destra e tu lo piglerai nel 
e. ». Bossi ridacchia e scommette-
«A sparire non sarò lo, barisi Berlu­
sconi e Flnfc Poi tocca a Casini far 
la battuta al veleno «Continui a es­
sermi simpatico e adesso provo 
per te anche umana solidarietà. • 
E II Senatur di nmando, facendo il 
gesto di chi conta banconote 
«Uno. galera, due galera Dovete 
comprare ancora parecchio va 13 
che sei sempre un bravo ragazzo-, 
Scherzi, provocazioni feroci, ma 
anche risate convinte II segno di 
una piccola tregua per tutti' Forse, 
ma ceno non per la Lega PoCoptu 
Il la Roberto Maronl lia appena fi­
nito di riattizzate I Incendio inter­
no Dice l'ex ministro, aia guardan­
do al congresso dell i l e 12 feb­
braio -Se Bossi resta il leader della 
Lega mirtillo dalla politica Troppi 
leghisti hano scambiato la politica 
per la religione, se si parla male di 
(tossi Insorgono- Il suo pensiero è 
sempre quello «Se la Lega non 
rientra nel polo rischia l'isolamen­
to La Lega deve schierala col polo 
perchè non può andare ne coi Pds 
nò col Ppi anche perchè né D Ale­
ma né Buttìglione vogliono la Le­
ga» Assiomatico E cosi lo scontro 
con Bossi è ormai a un punto vici­

nissimo alla rottura II Senatur si 
chiude nel suo ufficio di Monteci­
torio è avvertito dell'ultima sonila 
diMaronl Per qualche minuto sfo­
glia la margherita- o lo butto fuori o 
no? Poi arriva la dichiarailonbe du­
ra ma che lucia ancora uno spira­
glio aperto* -Bobo racconta barzel­
lette Che facciamo usciamo dal 
polo per nentrarci LI e è An con 
un asse di ferro con Berlusco­
ni Non ci rientreremo mai peichè 
questo significherebbe portare 
davvero la Lega a morire, la nfles-
sioneavoce alta continua «Non so 
se Maronl è diventato amico di Ber­
lusconi. se é cosi non troverà spa­
zio nella Lega, lui si appiattirà su 
Berlusconi ma noi non possiamo 
tarlo La Lega scomparirebbe 
passerebbe dal federalismo al nul 
la di Berlusconi Questo non è ac­
cettabile non è concepibile- Ed 
ecco la discriminante enunciata a 
chiare lettere "Chi dice poto con 
Ano fuori dalla Lega-

Scontro verbale a pane il fatto è 
che Maroni ormai si sente già ta­
gliato fuori, anzi buttalo fuon Con­
gresso o non congresso Lui stesso 
fornisce I Indizio «Sulla Prealpino è 
uscito qualcosa che mi ha dalo 
mollo fastidio e io che conosco be­
ne I sistemi della Lega so cosa vo-
gllon dire certi segnali» Rapida in 
angine su quell'informazione ap­

parentemente insignificante e I in 
dizio si trasforma presto In prova 
Sul quotidiano di Varese è com­
parsa len un'intervista a Giuseppe 
Leoni, uno dei padn fondatori del­
la Lega in un passaggio Leoni af­
ferma «Marroni ministro non lo vo­
terei piò" E un atomo ricordare 
quanto capitò anni fa a Castellasi 
Stessa procedura solo che allora 
1 espulsione fu preceduta da un in­
terviste a Panorama La pulce ron­
za forte nell orecchio di Maroni 
che cosi non riesce più a trattener­
si -Bossi - dice - ha una soia via 
d uscita, quella dt realizzare il polo 
liberaldemocratico Ma non ce la 
farà E poi bella roba andare con 
gente democnsuana al cento per 
cento» Maronl completa la Innata 
cosi «Aldtlàdelleintenzioniècol-

S i della Lega se An è penetrata al 
end siamo siati noi a favore I ap­

piattimento di Berlusconi sul! estre­
ma destra» Insomma tuta i ragio­
namenti di Bossi vengono rove­
sciali Ma non basta Mentre si con 
stima il duello politico a distanza 
fra Bossi e Maroni in un'aulelta 
delie commissioni di Montecitorio 
si danno convegno una decina di 
leghisti Questi stanno con Bossi 
ma mugugnano sulla situazione 

Salifica generate Partecipa anche 
laroni che però a scanso di equi­

voci afferma «Basta con le riunioni 
separale SI parla solo In riunioni 
ufficiali del gruppo quando e è an­
che Bossi • 

Formentini: Bobo sbaglia 

«Ferite gloriose 
contro i restauratori» 
ai MILANO Bossi ha vinto su Ber­
lusconi Dini è insediato Ma la Le­
ga naviga ancora nella bufera Ep­
pure il sindaco di Milano Marco 
Formentini numero due del Car­
toccio nonvedenaufragnnvisia 

«gnor aMaso, H «aliano è int-
te appara eomlnda aoMao? 

Credo che adesso cominci la lotta 
vera, lina lotta difficile ma non 
sari un calvario perchè in fondo 
alia strada e è il successo Un sue 
cessoche vuol dire cambiamento 
del sistema di questo Paese In­
somma la situazione torna a esse­
re favorevole alla Lega 

Ma qual * I-attuata atato di aalu-
UdalnMvrimanto? 

Siamo pronti a «prendere il cam 
mino Certo portiamo i segni di 
molle ferite ma sono (erlle glorb 
se di chi si e battuto nell mietesse 
del Paese Una cosa è certa siamo 
sfuggiti al plotone d esecuzione 
Volevano eliminarci e non ce 
I hanno fatta Sul campo abbiamo 
lasciato parecchie forze mai nuli 

tann hanno ietto benissimo Lo 
sbandamento ha riguardato piul 
tosto parecchi presunti generali 
che si sono dimostrati o traditori o 
pavidi Pei fortuna siamo nusciti a 
neutralizzarli costnngendoli ad 
andarsene 

E Maronl? Ancha I -f.gloeekv di 
Boati fa parta di quaHa due ca-
tes^fradl tof to parti? 

Eh Maroni Maroni (Formentini 
sospira a lungoì Ho visto anche 
queste sue ultime dichiarazioni 
che inneggiano al polo Comun 
que secondo me Moiom è sem 
plicemenle il portalore di una li 
nea politica sbagliala Avevamo 
cinque ministri quattro hanno ca 
pito e lui è rimasto I unico a crede 
re ancora in Berlusconi Peto so­
no convinto Bobo non è né un 
traditore ne un pavido si e battuto 
lealmente Che fine far i ' Al con 
gresso si eh lanrà tutto 

Che H U differenzia rea mM-
Mo Ml'kittmo dag* altri «ad­
danti? 

L ho detto si è battuto lealmente 
Gli altri no Hanno danneggiato la 
Lega nel momento di massima ag­
gressione Hanno legalo le mani 
al segretario e si sono schierati 
con gli awetsan 11 loro unico ob­
biettivo era quello di far fuori Bos­
si Un comportamento politico 
inaccettabile 

Ma anche laro dicano al aww 
condotto una battaglia poMlBat 
erano contro la svetta a alaf-
*tn_. 

Macché svolta a sinistra Questi si­
gnori fanno solo finta di non capi­
re La posta In gioco, ancora in 
gioco è la battaglia per la demo­
crazia Impedire a Berlusconi e Pi­
ni di far ntornare al potere il vec­
chio pentapartito è parte integran­
te di questa battaglia 

Paro ki aetaanfa haano latro fa-
gotto ala puro ai lampi dherti 
La L*(a tu cori pano un tano 
•Ma Ma ]aBpwMata« pana-
montare. E la prova cha II tama 

Progressisti 
«Ora dobbiamo 
collaborare» 
ai ROMA. Proprio nel giorno in cui le forze di si 
nisua si dividono nel voto di fiducia al governo 
di Lamberto Dini, m una grande sala decentrata 
del Senato si riuniscono I cinque gruppi pro­
gressisti die raccolgono gli eletti a Palazzo Ma­
dama. Una forza considerevole 125 senatori il 
26* della Camera AHa. 74 rscntti al gruppo Pro­
gressista-Federativo, 18 a (mondazione 13 al 
gruppo Progressisli-Verdi Rete 10 a Sinistra De­
mocratica e IO al gruppo Progressisti-Psl A te­
nete le fila di un dibattito franco, ma percorso 
da spìrito unitario, è uno dei grandi padn della 
sinistra italiana. Francesco De Martino 11 sena­
tore a vita, sin dall'apertura dell assemblea si 
dice sicuro deH'-utilttfl» della riunione E avrà ra­
gione alla fine potrà sottolineare «la comune 
volontà di proseguire La collaborazione per cer 
care le soluzioni programmabehe e istituzionali 
comuni Poi - aggiunge - a tenerci umtì ci pen­
serà anche l'asprezza dello scontro politico» 

E su una questione di eccezionale nlevauza. 
le pensioni tutti i progressisti hanno registrato 
una compattezza straordinana. la contrarietà 
assoluta all'inserimento nel decreto sulla iman 
za pubblica di misure di intervento sui tratta-
menu previdenziali Un punto sollevalo da Ce­
sare Salvi che ha trovato ptenamenti concordi 
tutti 

Ovviamente, I assemblea dei 125 senatori 
progressisti non poteva e non doveva incidere 
sulle posizioni già assunte sul governo ma oc 
cuparsi delle prospettive future ma non lontane 
per esempio, i comportamenti da tenere quan­
do in Parlamento giungeranno ì provvedimenti 
governativi o le proposte legislative da presenta 
re unitanantente anche In questa fase politico 
-parlamentare L Impegno della discussione 
anche su questo fronte è per molti versi testi­
moniato dagli interventi dei capigruppo Salvi 
Salvato, Gualtieri Ronchi E ha un significato 
anche il fatto che hanno preso la parola ben sei 
senaton di Rifondanone Due dati sono stan 
contermau la differenza di valutazione sul go­
verno Dini tra Rifondanone e gli altn gruppi 
progressisti, la diversità di posizione ali interno 
di «fondazioni; Critici con la lutea della segre-
tena sono stali Umberto Carpi Ul quale ha pro­
posto la costruzione di un unico gruppo dei 
progressisti al Senato); Rino Sem (-c'è disconti­
nuità fra governo Berlusconi e governo Dirli») e 
Edda Fagni («attenti alle lacerazioni della base 
elettorale») 

Dalla vicenda dell'elezione del presidente 
del Senato ai comportamenti comuni tenuti sul­
la Finanziaria fino alle mozioni di sfiducia a Ber-
lusconr sono stati otto mesi- ha detto Salvi - d i 
azione unitaria dei progressisti Un patrimonio 
da poter spendere per la costruzione di uno 
schieramento, di un programma e di una tea 
dershtp per la conquista della maggioranza del 
voti insieme alle altre forze democratiche di 
centro Risponde Ersilia SatVato cerchiamo i 
motivi per unire e non per dividere anche guar­
dando al centro senza cedere sul vaioli e sui 
principi 

Passo unitario anche alla Camera 53 deputa 
ti (13 di Rifondanone) hanno firmato un docu­
mento comune per «una più vasta alleanza an 
che con le forze moderate che si sono contrap­
poste alle destre aggressiveii 

OGFM 

date alaanta non vi aao ancia-
rodai tetto t n a o i m Como pan-
Mtommuoirar^Miiro? 

Intanto faremo un congresso che 
sancirà che la guerra corsara è fi­
nita tornerà visibile la linea politi­
ca della Lega incardinata sui suoi 
pnncipi onglnan Su questa base 
un pò alla volta si costruiranno le 
alleanze Questa è la mia tesi si 
toma alla Lega che propone gli 
obbiettivi da raggiungere 

Non * ano non «I Mata di B*n* 
0MMMT 

In politica ci si può fidare di tut­
ti L importante è che sia la Lega 
a far risa Ilare il proprio messaggio 
Il cui nocciolo duro resta II federa­
lismo e II libensmo Poi vedremo 
chi vorrà nprendere i nostn punti 
forti 

Eta fo tMarof r lo lPdtamt t -
tefatbfJntonla? 

Parliamoci chiaro La battaglia per 
la difesa della democrazia e anco­
ra In corso Berlusconi e Ari punta­
no a una pericolosa restaurazio­
ne Stato assistenziale governo 
dellecltenleleeviadlcendo II pe­
ncolo è tutt altro che scongiurato 
Solo nuove regole possono cam 
Naie il sistema Ecco col Pds di 
D Alema vedo un intesa per difen­
dere la democrazia Unacosaben 
diversa da un accordo politico or­

ganico 
A parta H aempro Domala vate 
pomeo antìdoto, h antw et 
armo la atatfaal ragionali. Dotta­
to sur dacMaraT 

Molto dipende da che tipo di leg­
ge verrà approvata in Parlamento 
Comunque ogni accordo sarà va­
lutato sulla base di un confronto 
relativo a programmi e progetti 
precisi messi in campo dalla Le­
ga DCB. 


